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Allegato 1)  
 
Progetto per la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie 

per la frequenza di centri estivi 
 

FSE 2014-2020 – OT. 9 - Asse II Inclusione – Priorità 9.4 
 
 
Obiettivi generali e specifici 
 
La Regione intende sostenere misure di conciliazione vita-lavoro al 
fine di favorire l’inclusione lavorativa delle persone, partendo dal 
principio che l’inclusione sociale si realizza in primis attraverso 
l’inclusione lavorativa e quindi favorendo l’accesso al mercato del 
lavoro.  
Tale intervento, che rappresenta uno strumento che accompagna le 
persone nel percorso per l’inserimento e la permanenza nel mercato 
del lavoro, risponde alle raccomandazioni Paese ed in particolare 
contribuisce a “migliorare l'efficacia dei regimi di sostegno alla 
famiglia e la qualità dei servizi a favore dei nuclei familiari a 
basso reddito con figli” e supporta le politiche volte a rimuovere 
le condizioni che disincentivano la permanenza nel “lavoro delle 
persone che costituiscono la seconda fonte di reddito familiare 
fornendo adeguati servizi di assistenza e custodia”. 
In particolare il presente progetto intende: 
- sostenere l’accesso da parte delle famiglie a servizi che 

favoriscono la conciliazione nel periodo di sospensione estiva 
delle attività scolastiche/educative; 

- contribuire a qualificare, ampliare la conoscenza e facilitare 
l’accesso a servizi che costituiscano reali occasioni di 
apprendimento che possono costituire altresì effettivi 
strumenti di integrazione e opportunità esperienziali utili 
alla crescita dei bambini e dei ragazzi; 

- contribuire ad ampliare la progettualità territoriale impegnata 
a definire il Programma triennale dei Piani di zona per la 
salute ed il benessere ed il relativo Piano attuativo annuale. 
 

Strumento di intervento 
 

Sostegno alle famiglie degli alunni nella fascia di età compresa tra 
i 3 e i 13 anni (nati dal 2005 al 2015) della scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado per la frequenza ai 
servizi/centri estivi attivati nei territori, attraverso 
l’abbattimento delle rette di frequenza. 

 
Destinatari degli interventi 
 
Alunni delle scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo 
grado appartenenti a famiglie con reddito ISEE fino a 28.000,00 euro, 
in cui entrambi i genitori (o uno solo, in caso di famiglie mono 
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genitoriali) siano occupati ovvero lavoratori dipendenti, 
parasubordinati, autonomi o associati, comprese le famiglie nelle 
quali anche un solo genitore sia in cassa integrazione, mobilità 
oppure disoccupato che partecipi alle misure di politica attiva del 
lavoro definite dal Patto di servizio. 
 
Caratteristiche dei servizi: i soggetti erogatori 
 
Al fine di ampliare e qualificare i servizi offerti e di facilitare 
l’accesso da parte delle famiglie saranno predisposti a livello di 
Distretto socio sanitario gli elenchi dei soggetti che si impegnano 
ad accogliere gli alunni nel rispetto delle condizioni di seguito 
definite. 
In particolare potranno candidarsi in risposta alle procedure di 
evidenza pubblica attivate dai Comuni/Unione dei Comuni per la 
predisposizione dei suddetti elenchi i soggetti gestori privati dei 
centri estivi che:  
- abbiano attivato (ovvero si impegnino ad attivare) la Scia 
attestante il possesso dei requisiti previsti dalla vigente 
direttiva in materia di centri estivi di cui alla delibera di Giunta 
regionale n. 247 del 26/2/2018; 
- garantiscono, oltre ai criteri minimi previsti dalla sopra citata 
deliberazione, i seguenti requisiti minimi aggiuntivi:  

- accoglienza di tutti i bambini richiedenti, fino ad esaurimento 
dei posti disponibili, senza discriminazioni di accesso se non 
esclusivamente determinate dalla necessità di garantire la 
continuità didattica;  

- accoglienza dei bambini disabili certificati ai sensi della 
Legge 104/1992 e ss.mm. in accordo con il Comune di residenza 
per garantire le appropriate le modalità di intervento e di 
sostegno; 

- garantire le seguenti specifiche in termini di apertura del 
servizio almeno: 

- 2 settimane continuative; 
- 5 giorni a settimana; 
- 4 ore giornaliere; 

- garantire l’accoglienza di almeno 20 bambini; 
- disporre e rendere pubblico e accessibile alle famiglie un 

progetto, educativo e di organizzazione del servizio che 
contenga le finalità, le attività, l’organizzazione degli 
spazi, l’articolazione della giornata, il personale utilizzato 
(orari e turnazione);  

- garantire l’erogazione di diete speciali per le esigenze dei 
bambini accolti nei casi sia erogato il pasto; 

- attestare e documentare un'esperienza pregressa nella gestione 
di centri estivi di almeno due annualità. 

I Soggetti gestori di Centri estivi privati convenzionati o del Terzo 
settore già individuati dal Comune/Unione con precedente Bando di 
affidamento del servizio o di Accreditamento, validi per l’estate 
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2018, con criteri uguali o superiori a quelli previsti dal presente 
Avviso, verranno inseriti nell’elenco dei Soggetti gestori, previa 
comunicazione di adesione al progetto. 
 
A seguito dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica 
dovrà essere predisposto e reso pubblico l’elenco per ambito 
distrettuale dei Centri estivi che comprende: 
- i servizi a gestione diretta degli Enti Locali; 
- i servizi privati convenzionati, in appalto o individuati con 

precedente avviso pubblico, che rispettano i criteri minimi sopra 
riportati e che hanno comunicato la disponibilità a concorrere 
all’attuazione del Progetto; 

- i servizi privati validati in esito alle procedure sopra 
riportate. 
 

L’Ente capofila di distretto dovrà inviare gli elenchi dei soggetti gestori 
alla Regione entro il 15 maggio 2018. 

 
Risorse disponibili e vincoli finanziari 
 
Al finanziamento del presente progetto concorrono le risorse di cui 
al Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
tematico 9. Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà 
e ogni discriminazione - Priorità di Investimento 9.4 Miglioramento 
dell’accesso ai servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 
compresi servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale - 
Obiettivo specifico 7: Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei 
servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai 
bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni 
dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e 
dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali. 
 
A livello distrettuale i Comuni definiscono le modalità di 
programmazione e di gestione delle risorse ed entro il 15 marzo 2018 
le trasmettono alla Regione individuando: 
 Ente capofila di ambito distrettuale per il coordinamento e la 

gestione del progetto così come di seguito declinato; 
 i Comuni/Unioni di Comuni aderenti al progetto. 
 
Sulla base dell’informazione sui Comuni/Unione di Comuni aderenti, 
viene determinata l’assegnazione finanziaria per ogni Ambito 
distrettuale in funzione della popolazione in età 3/13 anni. 

 
Le risorse per il finanziamento dei servizi a valere sull’anno 2018 
sono pari a Euro 6.000.000,00  
 
Il contributo alla singola famiglia per bambino è determinato come 
contributo per la copertura del costo di iscrizione e sarà pari a 
70,00 euro settimanale e per un massimo di tre settimane di 
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partecipazione ai servizi/centri estivi. In ogni caso il contributo 
dovrà essere pari al costo di iscrizione se lo stesso è inferiore o 
uguale a 70,00 euro e non potrà essere superiore al costo di 
iscrizione previsto dal soggetto erogatore.  

 
Modalità di individuazione delle famiglie  
 
I Comuni/Unioni di Comuni aderenti al progetto adottano un Avviso 
pubblico rivolto alle famiglie con i contenuti del progetto 
regionale, i criteri e le modalità per richiedere il contributo e 
pubblicano l’elenco dei Centri estivi pubblici e privati cui le 
famiglie possono accedere per avere il contributo, inviato in Regione 
entro il 15 maggio 2018. 
 
I Comuni/Unioni di Comuni provvedono successivamente alla raccolta 
delle domande delle famiglie residenti interessate ad accedere al 
contributo e alla verifica dei requisiti della famiglia. 
 
Gli elenchi delle famiglie ammesse al contributo con la relativa 
quota da riconoscere al nucleo, all’interno dei parametri indicati 
dal progetto (max 3 settimane e max 70 euro a settimana), saranno 
trasmessi all’Ente capofila di Distretto. 
 
L’Ente capofila di Distretto elaborerà la graduatoria distrettuale 
delle famiglie individuate come possibili beneficiari del contributo 
fino ad esaurimento del budget distrettuale. 
In caso di domande superiori alla disponibilità del budget, dovrà 
essere elaborata la graduatoria sulla base dell’ISEE, con priorità, 
in caso di valore ISEE uguali, alla famiglia con il minore di età 
inferiore. 
 
Non è possibile accedere al contributo regionale nel caso l’alunno 
benefici di contributi da altri soggetti pubblici per la stessa 
tipologia di servizio nell’estate 2018, fatto salvo eventuali 
agevolazioni previste dall’ente locale. 
 
La graduatoria distrettuale dovrà essere inviata alla Regione entro 
il 10 giugno 2018. 

 
Erogazione delle risorse finanziarie 
 
L’Ente capofila/Unione/Comune verserà ai soggetti gestori il 
contributo regionale nel caso in cui la famiglia abbia pagato solo 
parte della quota, avendo usufruito dell’abbattimento della retta, 
OPPURE verserà direttamente alle famiglie il contributo previsto nel 
caso le stesse abbiano pagato la retta completa. 
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L’Ente capofila di Distretto invierà alla Regione gli elenchi dei 
bambini che hanno effettivamente frequentato il Centro estivo entro 
il 30 settembre 2018. 
 
A seguito del controllo degli elenchi di cui sopra e rispettivamente 
degli importi a carico delle famiglie e a carico della Regione, sarà 
erogato all’Ente capofila di Distretto la quota spettante sulla base 
dell’effettiva frequenza degli alunni al centro estivo. 
 

_____________________ 


